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LEGGI E DECRETI
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rente postale 1-2640 del Provveditorato
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1786.

LEGGE 17 giugno 1929, n. 1128.

Conversione in legge del R. decreto-legge 2 dicembre 1928,
n. 2644, concernente l'istituzione di un Ispettorato generalp per
gli Istituti di educazione e per gli Istituti pareggigt! e privati
di istruzione media classica, scientifica e magistrale.

VITTORIO EMANUELE III

FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Renato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Nol abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge 11 R. decreto legge 2 dicembre 1928,
n. 2614, concernente l'istituzione di un Ispettorato generale
per gli Istituti di ennenzione e per gli Istituti pureggiati e
privati di istruzione media classica, scientifica e magistrale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella racenita utliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, a<1dì 17 giugno 1929 - Anno VÏI

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.

r

Numero di pubblicazione 1787.

LEGGE 27 giugno 1029, n. 1144.
Alodificationi al testo unico delle leggi sul reclutamento del

Itegio esercito, approvato con R. decreto 5 agosto 1927, n. 1437.

VITTORIO EMANUELE ITI

PER GRAE1A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION10

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Koi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

All'art. 9, primo comma, del testo unico delle leggi sul
reclutamento del Regio esercito, approvato rou R. decreto 5

agosto 1927, n. 1437, è sostituito il seguente:
a Gli inseritti di leva arruolati sono personalmente obbli

gati al servizio militare dal giorno dell'arrnoinmento sino

al 31 dicembre dell'anno in em com¡nono il cimpmntarinque
simo anno di loro età, salvo per gli ufliciali e sattufficipli e
per i militari di t.rnppa vinenhiti ad obbikhi speciali il di

sposto delle leggi che particolarmente li riguardano ».

Art. 2.

AIPnrt. 1, primo comma, del citato testo unico è sostituito
11 seguente:

« Tutti i cittadini dello Stato sono soggetti alla leva, an-
che se abbiano acquistato la cittadinanza dopo il concorso
alla levo della propria classe di nascita e prima del 31 di-
cembre de!!'anno in cui complono il cinquantacinquesimo
anno di etA ».

All'art. 40, n. 4, del predetto testo unico delle leggi sul
reclutamento del Regio esercito c) sostituito il seguente:
« Coloro che facciano acquisto delhi cittadinanza italiana

dopo la chiamata albi leva della loro classe di nascita e pri-
ma del 31 dicembre in cui compiono il cinquantacinquesimo
anno di età ».

Art. 3.

E' in facoltà del Governo di escludere dall'obbligo di ri-
spondere ad eventuale chiamata alle armi i militari delle
dieri classi più anziane, che abbiano figli in servizio sotto

le armi o morti sotto le armi, e quelli che abbiano non meno

di quatta Ugli conviventi e a carico.

.
Art. 4.

All'art. 84, primo comma, del citato testo unico è sosti·
tuito il seguente:
« L'ascrizione alla ferma di leva riducibile o a quella mi-

ninut di eni ai nn. 3, 4, 5, ti, 7, 8 dell'art. 82 e ai nn. 12, 13,
14, 15 dell'articolo 83 è consentita solo quando nessun fra-
tello consanuninen dell'iscritto, di età inferiore a quaranta
anni, abbia di fatto già fruito di una delle dette agevola-
zinni op¡mre abbia conseguito a suo tempo l'assegnazione o

il passaggio alle soppresse seconda é terza categoria ».

Art. 5.

La presente legge andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nelhi raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandamlo a chinnone spetti di oaser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 27 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Numero di pubblicazione 1788.

LEGGE 27 giugno 1929, n. 1126.

Convers:one in legge del R. decreto=legge 24 gennaio 1929,
n. 112, riguardante il passaggio alla Cassa di ammortamento
del debito pubblico interno del fondo costituito presso la Cassa
depositi e. prestiti ai sensi della legge 12 giugno 1902, n. 166.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2;IONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge 11 R. decreto legge 2-1 gennaio 1929,
n. 112, concernente 11 passag in alla ('assa autonoma per
Patumortamento del debito pubblico interno del fondo costi-
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tuito presso la Cassa depositi e prestiti, ai sensi della legge
12 giugno 1902, n. 100.
Gli stanziamenti in conto capitale fatti per il servizio dei

debiti redimibili, considerati nella legge 12 giugno 1902, nu-
mero 106, che rimangono disponibili alla fine di ogni eserci-
zio, e che, giusta l'art. 9 della legge medesima, dovevano
versarsi presso la Cassa depositi e prestiti, saranno invece
versati alla Cassa di ammortamento per il debito pubblico
interno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato.
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Moscoxx.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.

Numero di pubblicazione 1789.

LEGGE 17 giugno 1929, n. 1134,

Conversione in legge del R. decreto-legge 9 dicembre 1928.
n. 2934. col quale si autorizza l'esecuzione, a cura ed a carico
dello Stato. dei lavori di fognatura in Taranto, città vecchia,
ed in Brindisi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto legge 9 dicembre 11)28,
n. '.93-1, che autorizza l'eseenzione a cura diretta dello Stato

dei lavori di fognatura in Taranto, città vecchia, e in Brin

disi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chinnone spetti di osser

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Itato a Roma, addì 17 giugno 1920 - Anno VII

VITTORIO E31ANUELE.

McssouNI.

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto legge 2-1 gennaio 1939,
n. 131, relativo alle anticipazioni del Banco di Napoli al-
l'Ente autonomo dell'Acquedotto Pugliese.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sin inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 giugno 1920 - Anno VII

VITTOIIIO EMANUELE.

MussouNI -- Moscoxr.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Numero di pubblicazione 1791.

LEGGE 17 giugno 1929, n. 1135.
Conversione in legde del R. decreto-legge 21 marzo 1929,

n. 473. rel,tivo all'inclusiore dell'abitato di San Fratello, in vro.
vincil di Messina, fra quelli da trasferire a totale carico dello
Stato.

VITTORIO EMANTTELE TII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Il Renato en camera dei deputati hnnno approvnfo:
Noi ahma=ao n/onato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 21 marzo TD29, n. 473,
relativo all'inclusione dell'abitato di San Fratello, in pro-
vincia di Messina, fra quelli da trasferire a totale carico
dello Stato.

Ordimamo che In presente, munita del sigillo dello Rtato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, man<hindo a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 giugno 1920 - Anna VII

,VITTORIO EMANUELE.

Mcssouxr -- MoscoNI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.

Numero di pubblicazione 1792.
Numero di pubblicazione 1790. LEGGE Š4 giugno 1929, n. 1136.

LEGGE li giugno 1929, n. 1131. Equiparazie::e degli ulliciali della Milizia volontaria per la

Conversione in legge del R. decretodegge 24 genna:a 1929, sicurezza nazionale in serv!?io permanente agli impiegati dello
n, 134, relativo alle anticipazioni del Banco di Napoli all Ente Stato, agli effetti della vigente legislazione sulle cooperative
autonomo dell'Acquedetto Pugliese. edilizie a contributo statale.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO IDIANDELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLnNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e protunighiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico.

Agli effetti della vigente legislazione sulle cooperative edi-
lizie che godono del contributo dello Stato nel pagamento di
una parte degli interessi, gli ufficiali generali anche fuori
gnadro, i caporali d'onore e quegli ufficiali della Milizia
volontaria per la sicurezza nazionale che siano in servizio
pirinanente ai sensi dell'art. 4 del R. decreto legge 4 ago-
sto 1924, n. 1292, sono da considerarsi equiparati agli im-
piegati dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella rnecolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1793.

LEGGE 24 giugno 1929, n. 1137.
Disposizioni sulle concessioni di opere pubbliche.

VITTORIO ËMANUELE III
PÈR GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DFLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Possono essere concesse in eseenzione a Provincie, Comuni,
consorzi e privati, opere pubbliche di qualunque natura, an-
che indipendentemente dall'esercizio delle opere stesse.
La spesa a enrico dello Stato sarà ripartita in non più di

30 rate annuali costanti, comprensive di capitale e di in-

teresse.
Il pagamento dei contributi dello Stato, degli enti pub-

blici e del privati nelle opere in concessione può essere sta-

bilito nell'atto di concessione in modo invariabile a corpo,
qualunque sia per. risultare l'effettivo costo dell'opera, ov-
vero a misura secondo la quantità effettiva dei lavori ese-

guiti in.hase a prezzi fissati per unità di misura.
Qualora occorra, per i lavori suppletivi ed imprevisti, di

fissare nuovi prezzi, si provvedern con atto ngginntivo, da
approvare con le forme usate per la concessione.
Tuttavia l'iiiiporto complessivo dei contrilmti non potrà

superare di oltre un quinto quello prima previsto, rimanen-
do a totale enrico del concessionario la eventuale maggiore
spesa occorrente per l'opera.

Art. 2.

Nelle concessioni a consorzi ed altri enti pubblici, che
contribuiscano nella s wsa delle opere concesse, può essere

stabilito, per speiiali esigenze nevertate, che il pagamento
dei i•ontributi, compreso quello dello Stato, sia commisurato
ala spesa effettiva incontrata per i lavori, numentata da
una percentuale fissa per spese di amministrazione.
In -tali ensi può disporsi che rappresentanti dei Ministeri

interessati, nel numero, coi poteri e nei modi da determinarsi

per regolamento, intervengano nell'amministrazione dell'en-
te cui sono concesse le opere.
Tutti i lavori devono essere contabilizzati e collaudati in

base alle norme delle opere statali.

Art. 3.

Le norme dei precedenti articoli 1 e 2 sono applicabili a
tutte le opere cIle si eseguono a spese o col sussidio dello
Stato,

Rimangono invariate le altre disposizioni di legge sigenti
per la concessione delle varie categorie di opere.
Nulla è innovato per quanto riguarda le ferrovie, le tram-

vie e gli altri servizi pubblici di trásporto concessi all'indu-
stria privata.

Art. 4.

Per tutte le opere da eseguirsi per conto dello Stato è vie-
tuto di fare contratti e concessioni a privati per persone od
enti da nominarsi o per società da costituirsi, ed è soltanto
consentito di ammettere all'istruttoria le domande che ven-

gono presentate con riserva di costituire un consorzio od
una sneietà civile o commerciale prima della stipulazione del
contratto o della emissione del decreto di concessione.

Art. 5.

Le concessioni sono accordate udito il parere del Consi-
glio superiore dei lavori pubblici.
Resta salsa la competenza assegnata ai consessi consul-

tivi degli uffici decentrati dipendenti dal Ministero dei la-
vori pubblici.

Art. G.

E' abrogato il Regio decreto-legge 6 agosto 1920, n. 1657.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei deet•eti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1794.

LEGGE 24 giugno 1929, n. 1128.
Modificazioni alla legge 17 maggio 1928, n. 1094, istitutiva

dell'Azienda autonoma statale della strada.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Fermo restando il contributo annuo del Tesoro a favore
dell'Azienda autonoma statale della strada, di cui alla let-
tern c) dell'art. 16 della legge 17 maggio 1928, n. 1094, il
Governo del Re è autorizzato a provvedere con decreto Rea-
le, su proposta del Ministro per i lavori pubblici, di con-
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certo con quello per le finnnze, e previo parere del Consi
glio superiore dei hivori pubblici e del Consiglio di ammi
nistrazione dell'Azien<1a autonoma statale delhi sti·n<la, alla
inscrizione <li nuove strade nell'elenco flelle strade statali,
annesso alla citata legge 17 maggio 1929, n. 1094, on alla
cancellazione di strade già inseritte nonchè alle variazioni
nell'andamento generale di esse.

Ordiniamo che In presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella vncenita ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italin, man<1ando n chinnque spetti di osser
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma. addì 24 giugno 1929 - Anno VII

VITTOltlO EMANUELE.

11UssoLINI - MoscoNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1795,

LEGGE 27 giugno 1920, n. 1139.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto legge

15 novembre 1928, n. 3334, sulla esecu71one delle onere per la si·
stemazione dei corsi d'acqua attigui alla città di Padova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZ1A DI DIO E PEit VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e pi'omnighiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge 11 R. decreto legge 15 novembre 1928.
n. 3331, snila eseenzione delle opere per la sistennisione dei

corsi d'acqua attigni alla cittA di Padova, modificando l'ar
tirolo 5 nel modo seguente:
Nel primo comma, alle parole: << 11 40 per cento della

spesa », sostituire: a il 2.5 per cento delhi spesa n.

Nel savondo comma, alle parole: « pari al 60 per cento »,

sostituire: a pari al 75 per cento ».

Sopprimere l'art. 7.

Ordiniamo che la presente, munita del.sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta nllielale delle leggi e del thereti
del Regno d'Italia, manilando a chiungne spetti di osser
varbi e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addì 27 giugno 1929 Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

110ssoLINI - MOSCONI.
Visto, il Guarrlasiqilli: Tiocco.

Numero di pubblicazione 1796.

LEGGE 27 giugno. issa, n. 1140.
Conversione in legge del R. decreto-le¢ge 14 gennaio 1929.

n. 116. recante agevolnioni per la cauzione da prestare nelle
concessioni di acque pubbliche.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIM IPITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto legge 14 gennaio 1929,
n. 116, che proroga il termine di eni all'art. 3 del II. decreto
17 settembre 1925, n. 1852, circa le canzioni per le conces-
sioni di derivazione Ili neque pubbliche.

Ordiniamn che la presente. munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decretf
del flegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come leggt dello Rtato.

Data a Itoma, addl 27 giugno 1929 Anno VII

VITTORI0 EMANUELE.

MUssoLINI - MOSCONI.
Visto, il nnardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1797.

LEGGE 27 giugno 1929, n. 1111.

Convers·one in IM4e del R. decreto legge 9 maggio 1973,
n. 753, rec9nte provvedimenti a favore delle localitA danneggiate
dal terremoto dell'aprile 1323, in provincia di Bologna. '

VITTOltlO EMANUELE III
PER GRAZIA DJ DIO R P'Clt VOLONTÀ DELLA NAZIOND

lil D ITALIA

Il Senato e la amera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo ¿luanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge 11 Itegio decreto legge 9 maggio
1929-VIf, n. 7.19, reennte provvedimenti a favore delle loca-
lità danneggiate dal terremoto delPaprile 1929-VII, in pro-
vincia di Ilologna.

Ordinismo che la presente, munit.i del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raernita ulliriale delle leggi e dei decretir
del Regno d'italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lloma, addl 27 giugno 1920 Anno VII

VITTOltlO EMANITELE.

M UssouN1 - MoscoNI.
Vista, 11 Guartfaciqilli: 80000.

Numero di pubblicazione 1798.

LEGGE 27 giugno 1929, n. 1142.
Conversione in legge del R. decreto ledge 24 gennaio 1929,

n. 131. cortenente proroga del termini stabiliti per l'erogazione
e l'inizio di ammertamento dei mutui concessi al Confune, alla
Provincia ed alla Congregazione di carità di Ragusa.

VTTTulilO E.MANDEI E III

PER GRAZIA DI DIO N PER VOLúvTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'lTALIA

Il Renato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' ennvertito in legge il it. <leereto legge 2-1 gennaio 1929,
n. 131, contenente protoga dei termini stabiliti per l'eroga-
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zþme e per l'inizio di ammortamento dei mutui concessi al
Comune, alla Provincia ed alla Congregazione di carità di

Ragusa.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta nfliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI - 3ÍARTELLI.

Visto, il Guardasig¡lli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1799.

LEGGE 27 giugno 1929, n. 1143.

Conversione in legge, con modificazioni, del 11. decreto.legge
28 febbraio 1929, n. 331, contenente norme pel riconoscimento dei
diplomi d'ingegnere conseguiti all'estero.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto éegue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto legge 28 febbraio 1929,
n. ß31, con.tenente norme pel riconoscimento dei diplomi di
ingegnere conseguiti all'estero, con le seguenti modifica

zitug: all'art. 2, comma 1°, alle parole: « docenti negli isti-
tuti superiori » sostituire: « professori di ruolo stabili ne-

gli istitnti superiori »; alle parole « nominati dal Mini-
stt•o per i Invori pubblici » aggiungere: « su designazione
del Sindacato nazionale ingegneri e architetti », e alle pa-
Tole: « nell'albo degli ingegneri » sostituire: « nei rispet-
tivi albi ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Rtato,
sia inserta nella raerolta. ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

T)ata a Roma, addì 27 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

lúUSSOLINI -- ROCCO - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1800.

LEGGE W giugno 1929, n. 1145.
Provvedimenti per incrementare la razionale preparazione dei

terreni,

Art. 1.

II Ministero dell'economia nazionale assegnerà, alle Com-
missioni provinciali per la propaganda granaria dell'Italia
meridionale ed insulare, del Lazio e delle provincie di Gros-
seto e Livorno, fondi per la concessione di premi per la ra-

zionale preparazione dei terreni con macchine ed annawechi
di nuovo acquisto. Tali premi saranno corrisposti dalle Com-
missioni provinciali a seguito di appositi concorsi da esse

indetti, secondo le direttive del Ministero dell'economia na-

zionale.
Le suddette assegnazioni di fondi faranno carion al ca-

pitolo 08 dello stato di previsione del Ministero dell'econo.
mia nazionale per l'esercizio finanziario 1928-29, che è aus

mentato di L. 1,400,000.
Di ugual somma diminnito lo stanziamento del capitold

97 dello stesso esercizio finanziario.

Art. 2.

I premi per la motoaratura ordinaria e per la seiniga a

macchina, di cui agli articoli 4 e 5 del R. decreto-leggy 29
Inglio 1925, n. 1315, e al R. decreto-legge 13 gennaio 1g27,
n. 55, saranno corrisposti per le arature e le seminen n)ac-

china effettuate a tutto il 31 dicembre 1928 e semprechè le

regolari domande di assegnazione del premio siano prodotte
al Ministero dell'economia nazionale non oltre il decimo

giorno dalla pubblienzione della presente legge.
Lo stanziamento del enpitolo 158 dello stato di previsione

del Ministero dell'economia nazionale per l'esercizio finan-

ziario 1928-29 A anmentato di L. 450,000 e di ngnal somma
è diminuito. per lo stesso esercizio finanziario, lo stanzia,
mento del capitolo 09.

Ordiniamo che la presente, mnnita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utileinle delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MARTELLI .- MO CONI.

Visto, il Guardasigillf: Rocco.

Numero di pubblicazi'one 1801.

LEGGE 2 luglio 1929, n. 1147.

Rappresentanza della Camera del deputati nelle Commis.
sioni contemplate da leggi speciali o da decreti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELÍsA NAZIONE

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

VITTORTO EMANUELE TII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D ITALIA

IL Renato e.la Camera dei deputati hanno approvato;
oi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

I deputati designati in una legislatura a far parte di nna
Commissione temporanea o permanente, istituita per legge
speciale o per decreto, scadono di pieno diritto al principio
della legisintura successiva.
Ove essi facciano parte della nuova Camera potranno es-

sere rinominati.
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Art. 2.

Ogili disposizione cont varia alla presente legge è abro-

gata.
La presente legge sa in vigore dal giorno della sua pub-

blicaEione nella Gazzetta Ufficialc.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 2 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI.

Visto, f( Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1802.

R£GIO DECRETO 27 maggio 1999, n. 1150.
Modificazione del R. decreto 22 febbraio 1920, n. 222, relativo

alla trasformazione in orfanotrofio maschile del « Nobile collegio
delle Vergini di Gesù » di Castiglione delle Stiviere.

N. 1150. R. decreto 27 maggio 1920, col quale, su proposta
del Capo del hoverno, Primo Ministro, Ministro per l'in

tprno, viene modificato il R. decreto 22 febbraio 1920,
n. 222, relativo alla trasformazione in orfanotrofio ma-

Schile del.« Nohile collegio delle Vergini di Gesù » di Ca-

stiglione delle Stisiere, nel senso di eccettnare dalla tra-

sformazione stessa parte del patrimonio del detto Collegio
sotto l'osservanza di alenne condizioni.

Xisto, it. Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 luglio 1929 - Anno VII

REGIO DECRETO 24 giugno 1929.

Nomina del presidente e del vice presidente della Cassa di
risparmio di Torino.

.VITTORIO EMANUELE III

PEli GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOR

RE D'ITALIA

Vedute le leggi 15 luglio 1888, n. 551G (serie 3), e 29 di-

cembre 1927, n. 2587, sull'ordínamento delle Casse di ri-

sparmio;
Veduto lo statuto organico della Cassa di risparmio di

Torino, approvato con R. decreto 20 maggio 1928, n. 1200,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del i luglio 1928, n. 157;
Veduta la lettera 13 giugno 1929, con la quale S. E. il

conte Cesare Maria De Vecchi di Val Cismon, Ministro di

Stato, senatore del Regno, ha rassegnato le dimissioni dalla

carica di presidente della Cassa di risparmio di Torino;
Stilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Il gr. uff. prof. Giuseppe Broglia, vice presidente della
Cassa di risparmio di Torino, è nominato presidente della

ssa stessa.

S. E. il generale di corpo d'armata cas. di gr. cr. Donato

Etna è nominato, in sostituzione del gr. uff. prof. Broglia,
vice presidente delPIstituto.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Dato a Roma, addì 24 giugno 1929 - Anne VII

VITTORIO EMANUELE.

MARTELLI.

Registrato alla Corte del conti, addi 3 luglio 1929 - Anno VII
Registro n. 3 Min. econ. na:., foglio n. 297. - MoNActru.

(3827)

DECRETO MINISTERTALE 15 giugno 1929.
Riconoscimento del Fascio di Cortona (Arezzo) al sensi e per

gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
En

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Cortona (Arezzo) chie le che il Fascio stesso sin riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Cortona (Arezzo) la capacita
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà reeistrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzcita Ufßoiale del Regno.

Roma, addì 15 giugno 1929 - Anno VII

Il Capo de7 Governo, Ministro per Finterno:

MussouNI.
11 Ministro per le ßnanze:

MoscoNI.

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1929 - Anno Vll
Registro n. 7 Finanze, foglio n. 61.

(3796)

DECRETO MINISTERIALE 15 giugno 1929.

Riconoscimento del Fascio di Ponsacco (Pisa) al sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1978, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER UINTERNO

co

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Ponsacco (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
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ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 192S-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Ponsacco (Pisa) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà resistrato alla Corte dei conti e

pubbliento nella Gar:ctta Ufßeiale del Regno.

Roma, addt 15 giugno 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, 31inistro per Vinterno:
MUSSOLINI.

Il Ministro per le finan:c:
Moscom.

Registrato alla Corte dei conti, addi 2 fuglio 1929 - Añnn TII

Reyfstro n. 7 Finan:c, foglio n. 59.

(8797)

DECRETO MINISTERTALE 15 giugno 1920.

Riconoscimento del Fascio di Alica (Pisa) ai sensi e per
gli effetti della legge.14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTitO SEGIIICTAltlO DI STATO

MINISTllO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

.
Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

alica (Pisa) chiede che il I½scio stesso sia riconosciuto ai

sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928·VI, n. 1310;
Vista la legge.anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Alica (Pisa) la capacità di

acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la-

seiti e donazioni, di stare in giudizio e di cotupiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari,
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 15 giugno 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per Finterno:
Mussoum.

Il Ministro per le fmanze :
Moscom.

Registrato alla Corte det conti, addi 2 luglio 1929 knc fil

Registro n. 7 Finanze, foglio n. 62.

(3800)

DECRETO MINISTER1ALE 15 giugno 1999.

Riconoscimento del Fascio di Coltano (Pisa) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTHO SEGRETARIO Of STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

im

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Coltano (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1028-VI,
n. 1810 :

Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Coltano (Pisa) la capacitA
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri tini.
Gli atti e cóntratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il pfesente doereto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addl 15 giugno 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per Finterno:
MUSSOLINI.

Il Ministro pen te pnanze:
Moscom.

Registrato alla Corte del conti, addl 2 luglio 1929 - Anno VIJ
Registro n. 'l Finanze, foglio n. 60.

(3798)

DECRETO MINISTERIALE 15 giugno 1929.

Riconoscimento del Fascio di San Miniato Basso (Pisa} at
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CÄPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ro

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
San Miniato Basso (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia

riconosciuto al sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928 VI, n. 1810;
Vista la .legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconoseinte al Fascio di San Miniato Basso (Pisa)
la capacità di acquistare, possedere ed amministrare l>eai,
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di ricevere lasciti e donazioni, <1i stare in giudizio e di com·
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conweenimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattatnento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I laseili e le donazi<mi a suo favore sono esenti da

ogni specie <11 tasse sugli affari.
TI nresente decreto sarn. re«istrato alla Corte dei conti e

pubbliento nella Gazeetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 15 giugno 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo. Ministro per Finterno:
11cssouNI.

Il Ministro per le finanze:
3foscoNI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 2 luglio 1979 inna TIL
Registro n. 7 Finanze, foUllo n. 65.

(3799)

DECRETO MINISTERIALE 15 giugno 1929.

RicontBiclmento del Fastio di Villamaans (Pisa) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, o. 1310.

IL CAPO DEL OOVERNO

PRIMO MINISTito Bl:GitETAlilo I)I STATO

MINISTRO PEli L'INTEltNO

so

IL MINISTRO PEli LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Villamagna (Pisa) elliede che il Fascio stesso sia ricano

seinto ni sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 19'!8-VI,
n. 1310;
Vista la legge anzi<1etta:
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio <1i Villamagna (Pisa) la capa
cità <li nequistare, passedere ed amministrare beni, di rice
vere lass·ill e slanazioni, di stare in gitalizio e oli compiere,
in genernie, tutti gli ntti giuridici necessari per il conse
gnh onto del propri fini.
Gli atti e contr:ttti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti ni trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donnzioni a suo favore sono äsenti da

ogni specie di tnsse siigli affari.
Tl nrosente decreto sarà registrato alla. Porte dei conti e

pubbliento nella Garretta Ufficiale del Regno.

Ttoma, addl 15 giugno 1920 - Anno VII

Il Capo del Governo, ]Ilinistro per l'interno:
MussotaNI.

Il JIinistro per le guanzer
AloscoNI.

Registrato alla forte dei conti, addi 2 luglio 1929 - Anno Tll

[tegistro n. 7 Finanze, foglio n. 63.

(3801)

DECRETO MINISTERIALE 13 giugno 1929.

Riconoscimento del Fascio di Lugnano (Pisa) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugro 1928, n. 1310.

IL CAPO T)EL GOVERNO

PRIMO MINTSTItO SEGItETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Vistanza con la quale il segretario del Fascio di
Lugnano (Pisa) chiede clie il Fascio stesso sia riPOBONPÎUfO
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310:
Vista la legge anzidetta;
Sentito 11 Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Lugnano (Pisa) la capacità
di nequistare, possedere ed amifiinistrare beni. di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

sagtretti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dalÏ0
Stato. I Insoiti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Tl nresente decreto snrA revistrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 13 giugno 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, 3/inistro pcr fintcrno:
MUSSOLINI.

11 JIinistro per 1e finance:
Moscost

Ilegistrato alla Corte dei conf¡, addl 2 luglio 1920 - Anno 711 ,

llegistro n. 7 Finanze, fogl¿o n. (¼.

(3802)

DECRETO MINISTERJALE 15 maggio 1929.

Riduzione di tariffa ferrovivia a favore dei trasporti in tran.
sito di rame in pani o masse.

IL 31INISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCEllTO CON

IL MINISTIIO PEli LE FINANZE

Visto il II. decreto 10 settembre 1923. n. 2041, contenent
disposizioni in materia di tariffe ferroviarie;
, Vista la relazione della Direžione generale delle .ferrovie
dello Stato (Servizio movimento e traffico) n. MT. VÓ3.
12725.fiT de11'S maggio 1920 ;
l'dito il Consiglio d'amininistrazione delle ferrovie dello

Stato;

Decreta:

Ai trasporti di rame in pani o masse provenienti dal mare
e destinati in Svizzera ed allre attraverso i transiti di Iselle,
Pino o ('hiasso, ò nerordata la riduzione del 20 per cento
sui prezzi della tariffa competente all'atto del trasporto.
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11 presente decreto avrà vigore a partire dal 16 aprile
1929 V I I.

Roma, addl 15 maggio 1929 - Anno VII

Il Ministro per le comunicazioni:
ÛIANO.

Il Ministro per le fenanze:
· Mosco.vt.

(3821)

DECRETO MIÑISTERIALE 18 giugno 1929.
'

Approvazione di una nuova disposizione complementare uni.
forme all'art. 17 della Convenzio-e internazionale per il trasporto
delle .merci per ferrovia (C.I.M.).

IL SIINISTRO PER LE COMITNICAZIONI

Visto l'art. 3 della legge 14 aprile 1927, n. 784, con la

quale vengono approvate la Cotivenzione intei·naziornile per
il trasporto delle merci per ferrovia (C.I.M.) e la Conven
zione internazionnie per il tras¡iorto dei viaggiatori e bagn-
gli per ferrovia (C.I.V.);
Sentito 11 Consiglio di amministrazione delle ferrovie del-

to Stato;

Decreta:

T 'nyprovata la seguente disposizione complementare uni
forine n. I all'art. 17 dellit Convenzione internazionale per
11 trasporto delle merci per ferrovia IC.I.M.):

« 1. Se il tuittente prende a suo caPico, oltre afle tusse

di porto lino ad un punto di conline to stazione di contine) o,
creezionalmente fino ad un'altra stazione, <liversa da quella
di contine. una o pii) delle tasse indiente al paragr. 1, let
tere da a) a c), egli usa la formula e franco fino a.X confine

(a stazione rli contine) to franco fino a:1 XI e franco di . . . .
(itolienzione esatta della tassa o delle tasse che intende pa-
gare) ».
La disposizione complementare uniforme attualmente esi

stente ni predetto art. 17 prende il nunwro 2.
11 direttore generale delle Ferrovie dello Stato, mediante

comtmirazione nel Hollettino ufficiale di <lette Ferrovie. ren

der:) nota in data nelin quale la disposizione complementare
uniforme sopra riportata entrerà in vigore.

Roma, addi 18 giugno 1929 - Anno VII

ll Ministro: Creo.

(3822)

DECRETO MINISTERTAI.E 28 giugno 1929.

Autorizzazione alla Banca mutua popolare di Mantova ad
Incorporarsi, medlante fusione, la Banca di credito commerciale
di Suzzara.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 6 e sognenti del R. decreto legge 6 no

vombre 1020, n. 1N30, portalite provvedimenti per la tutela
del risparmio, convertito nella legge 23 giugno 1926, n. 1108;
Vista Vistanza con la qlmh hi Società anonima coopera

tira Ikinen muina popolare di Mantova, con sede in Man-

tova, chiede di essere autorizzata nil inenrporarsi, mediante
fusione, la Società unanima Banca di credito commerciale
di Suzzara, con sede in Suzzara, sostituendosi in luogo di

questa, a Suzzara con una filiale e a Villa Rotta con una

slib-agenzia;
Visti i serhali delle assemblee generali dei soci dei due

istituti, dai qimli risnita che il chiesto provvedimento è
stato regolarmente deliberato;
Visti i ·certitienti del cancelliere del Tribunale di ajan-

tova, i quali comprovano che dai. due istituti sono state
osservate le disposizioni degli articoli 193 e seguenti del ('o.
dice di commercio, e che non è stata fatta olenna opposi.
zione nel terniine stabilito dall'art. 190 del Codice predetto;
Sentito l'Istituto di emissione;
Di concerto col Ministro per l'economia nazionale;

Decreta:

La Società anonima cooperaitiva Hanea rnutna popolare di
ãíantova, con sede in Mantova, è autorizzata ad incorpo-
rprai, miuliante fusione, la SocietA tinonima Hanen di era.

dito commerciale di Suzzata, con sede in Suzzara, conser-

vando la proprio denominazione, ed a sostituirsi a quest'ul-
tima in Suzzura, con una filiale, e a Villa Rotta, con una

sub-agenzia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del flegno.

Itoma, addì 28 giugno 1929 - Anno VII

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

Il Ministro per l^rconomia nazionale:
MARTICLU.

(3823)

DECHKTI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419 20020e
IL PREFETTO

DELLA PItuVlNCIA Ol TitlERTE

Veduta la domanda preselitata dal sig. Giacomo Peetir di
invanni, nato a 11nggia il 10 ottobre 1809 e residente a

Inggia, Farnesi, 583, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del it. (leereto legge 10 gennaio 102G, n. 17, la ri<f6
zione del suo cognome in fornia italiana e precisamente in

a Pecchiari »;
Veduto che la domanda stessa è statn attissa per un mese

tanto all albo del ('omune di residenza del richweh·nte

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione gjettun ;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta
.

Il cognome del sig. Giacomo Pecar è ridotto in e Pec·
chiari ».

Ugunie riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente in lienti nella sua doman in e rioè:

1. Maria Pecar nata Crevatin di Antonio, nata il 23

maggio 1901, moglie;
2. Palmira Pecar di Giacomo, nata il 10 ottobre 1928,

figlia.
11 presente decreto sarà a enra dell'autorità comannle,

notificato af richiedente nei modi previäti al n. O det if-
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tato decreto Ministeriale e avrà escenzione secondo le norme
stabilite ai

.
un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Fonocum.
g253)

N. 11419-12150.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Ol TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Pogat·
schnig fu Francesco, nato a Pola il 2 maggio 1872 e resi-
dente a Staranzano, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920. n. 17, la ridu
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Fognecini »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza <lel richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita .aflissione non è stata
fattu opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R, de

creto Î aprile 11127 n. 494 ;

Decreta :

Tl cognome del sig. Giovanni Pegatschnig è ridotto in « Fo

garcini ».

Ognale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cinò:

1. Paola Pogatschnig nata Stefanich fu Giuseppe, nata
il 10 novembre 1876. moglie;

2..Francesca di Giovanni, nata il 26 aprile 1912, figlia.
Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

n fitiento nÍ rkhietlente nei modi previsti al n. 6 del- Pi·

tato decreto ministeriale e avrà eserazione secondo le nor-

me stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonNacuni.
(3254)

N. 11419 18258.

IL PItEFETTO

DELLA PIt0VINCIA Ol TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Arturo Pollovich
di Luigt, nato a Trieste il 13 maggio 1891 e residente a Mon

falcone, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del Re

gh decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, hi riduzione del suo
cognome in forma italiana e precisamente in « l'allio »;
Veduto che la dotnanda stessa e stata aflissa per un niese

totito nll'allio del Coninne di residenza del rielliedente.

quanto all'alho di «¡nesta l'rofettura, e clie enntro di essa

entro ytundici giorni dalIù seguita allissione non è stata

faffa opin!NIZÍnOP HI(110
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de

creto I aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Arturo Pollovicla è ridotto in « Pollio ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cio :

1. Giuseppina Pollosich nata Borri di Vittorio, nata il
4 ottobre 1897, moglie;

2. 31arcello Vittorio di Arturo, nato il 28 febbraio 1023,
figlio.

11 preselite decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifiento al richiedente nei modi previsti al n. O del ci-
tuto decreto ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor.
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 192S - Anno VII

[I prefetto: Fon.N.«cum.
(3255)

N. 11119-19490,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduia la domanda presentata dal sig. Ginsoppe Prest fu
Francesco, nato a Trieste il 10 agosto 1899 e residente a Po·
stumia, 261, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo
cognome in forma italiana e precisamente in « Pressi »;
Veduto che In domanda stessa e stata aftissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
yminto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione nou ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale .5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Pres] è ridotto in « Pressi ».

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua sua domanda e cioñ:

1. Vittoria Prest nata Koniosberger di Giovanni, nata
11 0 ottobre 1900, moglie:

2. Luciano di Giuseppe, nato l'11 dicembre 1920, flglio.
Il presente decreto sard, a cura dell'autorità comunale,

notitiento HI richiedente nei mush previsti al n 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

ll prefetto: FORNACIARI.
(325:)

N. 11419 l'i850.

TL PIlEFETTO

DELLA PliuVINCIA Ill THIERTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Radig dj
Giuseppe, nato a Aurisina il 22 settembre 1000 e residente
a Monfalcone. e dirotta ad.ottenere a termini dell'art. 2 del
II. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo
cognome in forma italiana e precisamente in « Itadini »;
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefetturn, e che enntro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404,
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Decreta : Der reta :

Il cognome del sig. Ernesto Radig è ridotto in « Radini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notifiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.

(3257)

N. 11410-19850.

IL PTIEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Goffredo Rink fu
Ántonio, nato a Trieste il 23 settembre 1898 e residente a

Postumia n. 306, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2

del II. decreto hgge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del

suo cognome in forma italiana e precisamente in « Rinchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,

quanto alfalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro qmndici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto .itinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

Ilerrota:

11 cognome del sig. Goffredo Rink è ridotto in « Rinchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
deute indicati nella sua domanda e cioò:

1. Giovanna Rink nata Pozar fu Martino, nata il 27 lu-
glio 1898, moglie;

2. Sonia di Goffredo, nata il 22 giugno 1927, figlia.
Il presente de<·reto surn. a enra dell autorità comunale,

notifiento al richiedente nei mod- previsti al n ß del ri-

tato decreto Ministeriale e avrà esernzione secondo le nor
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 31 dicembre 1928 .
Anno VII

17 prefctto : Founcun1.

(3258)

N. 11410 22037.

IL PREFETTO

DELLA PHt)VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Runtieb fu

Giovanni, nato a Muggia il 6 marzo 1887 e residente a Mug
gia, Passo Marruzzi, 1, e diretta ad ottenere a termini del
l'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Hunti »;
Veduto clie in domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di resnienza del rielliedente,
quanto all'alho di questa l'tefettura. e elle enntro di esol
entro quindici giorni dalla seguita altssione non è stata

fat ta opisosizione nIenna ,

veiluti il de- reto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de
creto i aprile 1927, u. 01;

Il cognome del sig. Mario Runtieb è ridotto in « Ruuti.».

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richte-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ines Runtich nata Gosvodich fu Andrea, n: ta il 17
aprile 1892, moglie;

2. Mario di Alario, unto l'S luglio 1918, 6glio;
3. Ines di Mario, nato il 25 gennaio 1020, figlio.
Il presente decreto farà, a cura dell'autorità comnnnÏe,

notifiento al richiedente nei mod, previsfi al n. G del ci-
tato decreto Ministertale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il profetto: FORNACIARI.
(3259)

N. 11419 20305.
, IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA I)I TRTESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Stefano Rusieb fu
Andren, nato a Pola il 23 dicembre 1883 e residente a Postu-
mia, 267, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del lie-
gio decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo
cognome in forma italiana e precisamente in « Itusso »;
Vedura elle la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura. e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R..de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Stefano Rusich è ridotto in « Russo ».
I gnale riduzmne è disposta per i famigliari del richie-

deute indienti nella sua domanda e cioè:

1. 51ario di Stefano, nato il 9 novembre 1907, figlio; .
2. Elsa di Stefano, nata il 12 giugno 1912, figlia;
3. Libera di Stefano, nata il 10 luglio 1000, figlia.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato aP rielliedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai un. 4 e .5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Fomacual.
(3250)

N. 11410-25513.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per il sig. Virginio Sebnie
dertschitsch fu Rodolfo, nato a Trieste il 3 settembre 1910 e
residente a Trieste, via M. d'Azeglio, 3, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la ri<luzione del suo cognome in forma italiana e pre-
eisamente in « Rarti » ;
Veduto che la <lomanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza dell'interessato, quan-
to alTalho di questa l'refettura. e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguit: f sinne non è stata fatta op-
posizione alcuna;



3330 13 vn-TS29 (VII) - GAZZETTA ITFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA - N. 161

Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
T aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Virginio Schniedertschitsh è ridotto
in « Sarti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notitiento al tutore delPinteressato sig. 11. Novak nei modi

previsti ai nn. 2 e 6 del citato diereto Ministeriale e asik

e.4eenzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto
etesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founcunt.
(3261)

N. 11110 24196.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Vedntà la domanda presentata dal sig. Arturo Schrey di

Oscarre, nato a Lubiana il 3 maggio 1881 e residente a Ho-

Ingna IIntendenza finanza), e diretta ad ottenere a termini
delfart. 2 del II. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17. In ri
dnxione <lel suo cognome in forma italiana e precisamente in
e Gridi »;
Veduto cha la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'alho <le! Comune di residenza del richiedente,
quanto all'atho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita amsnione non è stata

'fatta opposizione atritna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Arturo Schrey ridotto in « Gridi ».

Uguale riduzione è diNposta per i famigliari del richiedente
itidienti nella sua domanda e rioò:

Italin Schrey nata De ûiorgio di Giuseppe, nata il 30

gennaio 1880, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delfantorità enmunale,

notitlento al richiedente nel modi previsti al n. fi del citato
decreto Alinisterinie e avrA esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn, de 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Fomcunt.
(3262)

N. 11419-25107.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Rehwigel
fu Autonio, nato a Aurisina il 9 dicembre 1861 e residente a

Trieste iltoiano), viento delle Itose, 47, e diretta ad ottenere

e termini dell'art. 2 del li. (leereto legge 10 gennaio 1926,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre

cisamente in e Migelli »;
Veduto che la domamla stessa è stata aflissa per nu mese

tanto altniho del Comune di resi<1enza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che enntro di esan

entro (piindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta oooosizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Schwigel, è ridotto in « Si·
gelli ».

Uguale t iduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua donianda e cioè:

Lucia Schwigel nata Lorenzo fu Giacomo, nata il 23 gen·
naio 1868, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delfantorità comunale,
notitiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Fonucual,
(3263)

N. 11419 25105.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedpfa la domanda presentata dal sig. Carlo Rehwigel di
Antonio, nato a Trieste il 3 dicembre 1895 e residente a

Trieste, valle di Itozzol, 544, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del it. decreto legge 10 gennaio 192(i. n. 17. In ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sigelli »;
Veduto che la domanda etessa è stata at11ssa per un mese

tanto all'albo del Comnile di residenza del richiedente,
gilanto AII'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quimlici giorni dalla seguita allissione non è stata

fattn opposizione niennn:
Veduti il decreto ilinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1027, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Rehwigel è ridotto in a Sigelli ».

Ugimle riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indienti nella sua domanda e cioè:

Luciana Mehwigel uata Zadnick di Michele, nata il 18
febbraio 1898, moglie.
Il presente decreto sarn, a enra delfantorità comunale,

notif.ento ni richiedente nei modi previsti al n. (i del citato
decreto Ministeriale e avrà fienzione secondo le norme

etabilite ni nn. 4 e 5 <lel decreto stesso.

Trieste, addl 31 ûicembre 1028 Anna VII

Il prefetto: Fon:acant.
(3264)

N. 11419 21522.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Bibenik
fu Giovanni, nato a I ostumin il 3 novembre 1885 e residente

a Postumia n. 42, e diretta ad attenere n termini dell'art. 2

del R. decreto legge 10 gennain 1920, n. 17, in riduzione del
suo cognome in forma Unlinna e precisamente in « Sebe-
nico »;

Veduto che in doman<la stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedéûte,
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quanto all'a lho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita at11ssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 4 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1027, n. 404;
Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Sibenik è ridotto in « Sebe-

nico ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elena Sibenik nata Ribaric fu Antonio, nata, l'11

novembre 1880, moglie;
2. Giovanni di Giovanni, nato il 10 dicembre 1000,

tiglio;
3. 31aria di Giovanni, nata il 4 aprile 1001, figlia;
4. Mario di Giovanni, nato il 26 settembre 1926, figlio.

Il presente decreto sara, a cura dell'autoritA comunale,
notitlento al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

(3265)
Il prefetto: FonNAc1Ant.

N. 11410-27817.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Isabella Sil-

lig di Luigi, nata a Muggia, il 28 giugno 1891 e resi lente a

1\1nggia, via G. Verdi, 134, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del II. decreto legge 10 gennaio 102(i, n. 17, la ridu
zione del suo cognome in t'orma italiana e precisamente in

a Billi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;
Decreta :

11 cognome della sig.na Isabella Sillig ò ridotto in « Silli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'antoritA comunale,
.notitiento alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonxACIAnt.
(3266)

Veduto clie la domanda stessa è stata aff1ssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedetite,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Sillig è ridotto in « Silli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del ricliiedente
indienti nella sua domanda e cio :

Maria Billig nata Cainer fu Edoardo, nata il 23 dicem-
bre 1863, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notitiento al richiedente nel modi previsti al n. 6 det eituto

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

11 prefetto: FORNACMRI.
3267)

N. 11419 27810.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sigitora Alarin Gio.
vanna Billig di Luigi, .nata a Muggia il 17 giugno 1889 e.re-
sidente a Muggia, via G. Verdi n. 134. e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gentialo (0.'0,
n. 17, la riduzione <lel suo cognome in forma italiana ejire-
cisamente in a Billi »:
Veduto che In domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho <1i questa Prefetturn, e che contro di ossa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione afenna;
Venuti il decreto Niinisteriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signot•a Maria Giovanna Sillig è ridotto
in « Silli ».

Il presente'decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notitirato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nortne
stal>ilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FonxAcuru,
(3268)

N. 11419-27816. N. 1141917815.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIFSTE DELLA PROVINCIÁ IJI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Rillig fu Veduta la domanda presentata dal sig. Ginseppe Rillig di
Giuseppe, nr to a Gorizia il 1° marzo 1861 e residente a Alug Luigi, nato a Muggia il 23 maggio 1895 e residente a Mug-
gia, via G. Verdi n. 134, e diretta ad ottenere a termini gin, via Morrarei, n. 544. e diretta ad oftenere a fermini

dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 192(;, n. 1Î, la dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 102(i. n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente ri<luzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Silli » ; in « Silli » :



3332 13-vn-1929 (Vll) - GAZZETTA 11FFIC ALE DEL REGN D'lTALIA - N. 161

Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
carro quindici giorni dalla seguita atilssione non è stata
Tatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. decreto

1 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Billig è ridotto in « Silli.».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indienti nella sua domanda e cioè:

1. Erminia sillig nata Cociancich di Antonio, nata il
18 giugno 1896, moglie;

2. Maria Luisa di Giuseppe, nata il 5 febbraio 1923,
figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

11otificato al richiedente nel modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale- e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

ll prefetto: FonN cual.
(3269)

N. 11419 27818.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Emma Billig
di Luigi, nata a ninggia il 6 novembre 1NDS e residente a

Padova, via 8. Giovanni di Verdara n. 18 e diretta ad otte

uere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente iu o Milli » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente.

quantó all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quin<lici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Ve<luti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

I)ecreta:

Il cognome della signora Emma Sillig è ridotto in « Silli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. O del eituto
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : Fon:ucum.

(3270)

Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa l'refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta•

Il cognome del sig. Renato Stecher è ridotto in « Ceselli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Stecher, nata Jovicich fu Gregorio, nata il
4 gennaio 1894, moglie;

2. 31ario Renato di Renato, nato il 24 agosto 1925, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notitiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia
tato <!eereto Ministeriale e avrñ esecuzione secondo le norme
stabilite ai unmeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 . Anno VII

ll prefetto: Founcual.
(3271)

N. 11410-28470.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Stefan-
ci.ch di Antonio, nato a Muggia il 1ß febbraio 1898 e resi-
dente a Muggia, Farnei, 581, e diretta ad ottenere a ter-
mini delfart. 2 del H. decreto legge 10 gennaio 1926, u. 17.
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Stefani »;
Veduto che la domanda stessa stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa l'refettura, e che contro di ess;¾
entro quin<Ilei giorni <htila seguita allissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreté

7 aprile 1927, n. 191;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Stefancich è ridotto in « Ste-
fani ».

11 presente decreto sarà, a enra delPantorith comunale,
no‡ificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrò esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 31 dicembre 1928 . Anno VII

Il prefetto: FouncunL
(3272)

N. 11419-19848· N. 11410-20301.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE T)ELLA PROVIN('lA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Renato Stecher Veduta la domanda presentata dal sig. Raffaele f-stener

fu Simone, nato a Zara il 7 gennaio 1893 e residente a Po fu Giuseppe, nato a Muggia il 7 agosto 18ï5 e residente a

stumia, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de Muggia n. 637, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del

creto legge 10 gennaio 195, U. 17, la riduzione del suo R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo

cognome in forma italiana e precisamente in « Ceselli »j cognome in forma italiana e precisamente in « Steno »;
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Vednfo che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del ricliiedente,
qimnto alfalho di questa Prefettura. e che contro di essa
entro gnindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Railuele Steuer ë ridotto in e Steno ».

Uguale riduzinite è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e einò:

1. Rosa Stener, nata Parenzan fu Domenico, nata l 11
maggio 18R3, moglie:

2. Luciano di Natinele, unto il 17 dicembre 1908, figlio;
3. Egeo di Raffaele, nato il 6 gennaio 1912, figlio:
4. Pompea di Halfaele, nata il i febbraio 1917, figlia.
Il presente decreto sarit. n cura dell'autoritil comunale,

notiliento al richiedente nei modi previsti al u. 6 del ci-
tato decreto 11inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31dicenibre 1028 - Anno ¥II

fl prefttto: Founcun1.
(3273)

X. 11419-17581.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Teduta la domanda presentata dal sig. Pietro Tomatz fu
Pietro, nato a Onlmo il 15 maggio 1883 e residente a Trieste,
S. 31aria 3Inddalena Inferiore n. 1, e diretta ad ottenere a

termitti dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926.
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Tommaso » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del riebiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguira allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Almisteriale 3 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile. 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Pietro Tomatz è ridotto in « Tom-
maso ».

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Maria Tomatz, nata Concianich, fu Giuseppe, nata
il 19 ottobre 1890, moglie:

1 Giuseppina di Pietro, nata il 16 aprile 1909, tìglia;
3. Riccardo di Pietro, nato il 9 gennaio 1911. tiglio;
4. Ferdinando di Pietro, nato 16 giugno 1913. tiglio;
3. Eleonora di Pietro, nata l'11 giugno 1921, tiglia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritù comunale,
notificato al richiedente nei mod, previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrù eser nzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founcual.
(3274)

N. 11110 -25043.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Yigurich
fu Pietro, unto a Trieste il 5 marzo 1895 e residente a Fin.

me, Salita A. Aleardi n. 0, e diretta ad ottenere a termini
dell°art. 2 del U. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in < Vigori » :

Veduto che la lunienda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404 :

Decreta :

Il cognome del sig. Giorgio Yigurich ò ridotto in « Vi-

gOrl N.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carmela Yigurich, nata Spadaro di Pietro, nata il
20 aprile 1900, Inoglie:

2. 31aria Grazia di Giorgio, nata 11 21 febbraio 1921,
figlia :

3. Giorgio di Giorgic, nato il 3 ottobre 1926, ûglio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei utodi previsti ni n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : Foax.acI.ral.

(3275)

N. 11419-22643.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Todopisec
fu Lorenzo, nato a Trieste il 24 agosto 1803 e residente a

Aurisina, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del

R. decreto lgege 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Bevi.

lacqua » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Pretet tura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta allissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

11 cognome del sig. Guido Todopivec ù ridotto in « Bevi.

lacqua ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
dente indienti nella sua domanda e cioù:

1. Laura Vodopisec, nata Yelikonja di Pietro, nata il
15 ottobre 1898, moglie :

2. Nerina di Guido, nata il UT aprile 10 1, figlia;
3. Laura di Guido, nata il 20 giuggo 1024, figlia.
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Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale, Decreta:
notitiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto Alinisterinte e avrà esecuzione secondo le norme Il cognome del sig. Francesco Zenko è ridotto in « Zenco ».
stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso. Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comúnnle,

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII
notifiento al riebiedente nei modi previsti al n. 6 (101 eitato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le nonne sta-

Il prefetto: FonNAcun1. bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.
(3276)

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

N. 11419 24044.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA I)I TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Volich
fo Francesco, nato a Trieste il 30 agato 1874 e residente a

Ottocco Grande n. 24, e diretta ad ottenere a termini del
l'art. 2 del R, decreto legge 10 gennaio 100G, n. 17, la ridu
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Volli »;
Veduta che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'atho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'ulho di questa Prefettura, e che enntro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Volich è ridotto in « Volli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cion:

1. Maria Volich, nata Kovac fu Antonio, nata il 15 ago-
sto 1888, meglie;

2. Francesco di Francesco, nato il 12 dicembre 1907,
figlio;

3. Armido di Francesco, nato il 10 agosto 1000, figlio:
4. Eugenio di Francesco, nato il 12 agosto 1912, tiglio;
5. Valeria di Francesco, unta il 20 Inglio 1914, liglia;
6.- Berta di Francesco, nata il 6 gennaio 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale.

notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avin eseenzione secondo le norme sta

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il pre fet to : FoaNACIARI.
(3277)

N. 11419 28328.

IL PREFETTO
DELLA PIIOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Zenko
fu Lorenzo, nato a Case Auremiane il 23 giugno 1877 e resi
dente a Auremo di Sopra n. 37, e diretta ad ottenere a ter

mini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa
mente in « Zenco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente.

quanto all'albo di questa Prefetturn. e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alentm;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il H. de

creto 7 aprile 1927, n. 404)

Il prefetto: FonNAcuar.
(3278)

N. 11110-27203.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Ol TRIESTE

Veduta la domanda presentata per il sig. Vladimiro (Lui-
gi Giovanni) Zernovitz fu Giorgina, nato a Trieste il 17 ho-
sembre 1000 e residente a Trieste, via Torricelli n. 10 IV. e
diretta ad allenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzhme del suo cognome in for.
ma italiana e precisamente in « Negreffi »;
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza dell' interessato,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che enntro di essa
entro (piindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna ;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1027, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Vladimiro Zernovitz è ridotto in « Ne-
grelli ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notitiento alla Congregazione di Carità nei modi previsti
ai nn. 2 eG del citato decreto 31inisteriale e avrà escrimione
secondo le norme stabiliie ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 31 dicembre 1928 · Anno VII

Il prefetto: Fon:acant.
(3279)

N. 11110 28322.

IL PREFETTO

DELLA PRt]VINCIA DI THIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Eugenio Frenner
l'a Eugenio, unto a Trieste il 11 gingan 1902 e residente a

Trieste, via Cecilia Rittmayer, n. 15, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. fleereto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma itpliana e pre-
cisamente in « I)ella Frana «;
Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'ntha di rplesta Utefeiluta, e che enutro di essa
entro quindwi giorm dalla seguita allissione non è styta
fatta opposizione alenna

.

Veduti il dervero 3Duisteriale 5 agosto 192(i e il R. de.
ereto 7 aprile 1927, n. 404;

Iverreta:

Tl ensame del signor Engenio Frenner ridotto in « Del-
la Frana ». - i
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Il presente decreto sarà. n enra dell'nntorità comunale, decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
notitlento al richiedente nei motli previsti al n. 6 del ci- bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.
tuto decreto mmisteriale e avrà eseenzone secondo le nor-

Trieste, addl 21 gennaio 1929 - Annö VII
Ine stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 24 gennaio 1929 - Anno VII (3396)
Il prefctto: FORNACIARI.

Il prefetto: FORNACIARI.
(3394) N. 11410-32632.

N. 11419 -33193.

IL PREFETTO

DELLA Plt0VINCIA 1)I TRIESTE

Veduta la demanda presentata dalla signora Giuseppina
Fleiselimann fu Francesco. nata a Trieste il 20 ottobre 1886
e residente a Trieste, sin 8. Tipriano n. 7, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Famiant »;
Veduto che in domanda stessa è statn aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alba di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alrunn;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

Deet'eta:

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Guar-
diancich fu Giuseppe vedova Morpurgo, nata a Trieste il
2 ottobre 1887 e residente a Trieste, via Commerciale nu·

mero 9 III, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Guar-
diani ved. Morpurgo »;
veduto rise la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'allm del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita at11ssione non è stata

fatta opposizione alenna:
Veduti il <ierreto itinisteriale 5 agosto 1920 e il R. decretd

7 aprile 1927, n. 101;

Decreta:

Il cognème della signora Giuseppina Fleischmann è ridotto Il cognome della signora Maria Guardiancich sedova Mor-

in « famiani ». purgo è ridotto in « Guardiani ».

Il presente decreto sarà, n. enra dell'autorità comunale, Il presente decreto sarA, a enra dell'autorità comunale,
notifiento alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notitiento alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Alinisteriale e avrà eseenzione secondo le norme sta. decreto 51inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta•
'bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 gennaio 1929 · Annö VII Trieste, addì 21 gennaio 1929 - Annö VII

Il prefetto: FORNACIARI. Il pf6 C (0: FORNACIARI.
(3395) ' (3397)

N. 11419-31380. - N. 11419,32033.

IL PREFETTO TL PTIEFETTO
DELLA Plt0VINCIA Ul TILIESTE DELLA PitOV1NCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giordano Gher
seink fu Vittorio; nato a Trieste il 5 settembre 1907 e resi-
dente a frieste, via C. Donad,mi n. 6, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. '2 del R. decreto-legge 10 gennaio 102G,
n. 17. la riduzhme del suo cognome in forma italiana e

prerisamente in a Gherm »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'nibo del Comune di residenza del richiedente.

qimnto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa en

tro finiinlici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alennn;
Yedutt 11 decreto stinisteriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dalla signorina Anna Ma-
ria Guardiancich di Anna, nata a Trieste 11 13 ottobre 1921 e

residente a Trieste, via Commerciale n. 9-III, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in a Guardiani n;
Veduto che In domamla stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna:
Veduti il decreto niinisteriale 5 agosto 1920 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 191;

Decreta: Decreta:

Il cognome del signor Giordano Gherseiak è ridotto in Tl cognome della signorina Anna Maria Guardiancich è
« Ghersi ». ridotto in « Guardiani ».

Il presente decreta sarà, a enra dell'autorità enmúnnle, 11 presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notilleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato



3336 12-vn-1929 (VII) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 161

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- decreto Alinisteriale o avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ni numeri 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 24 gennaiö 1929 - Annö VII Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Annö VII

Il prefetto: Fonacánr. Il profetto: Fonuc1An1.
(3398) (3400)

N. 11419-30897.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Federico Grgie
di Giacomo, nato a Trieste (Gropada) il 24 gennaio 1904 e

residente a Gropada n. 84 (Trieste), e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Gregori » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 uprile 1927, n. 494;

Decrefa:

Il cognome del signor Federico Grgic è ridotto in « Gre-

gon ».

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Annõ VII

Il prefetto: Founcunt.
(3399)

N. 11419-31489.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Välentino Jak-
setic di Antonio, nato a Trieste il 28 dicembre 1903 e resi-
dente a Trieste, via Antonio Pacinotti n. 5.11, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del ano cognome in forma
italiana e precisamente in «Giassetti»;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrets :

Il cognome del signõr Valentino Jaksetic e ridottö in

« Glassetti »,

Il presente decreto sarh, a cura dell'autorità comunale.
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

K. 11419-88181.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Anna
flitty fu Giovanni, nata a Trieste il 17 giugno 1867 e resi·
dente a Trieste, sia Milano n. 5 p. IV, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
192G, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Cliitti »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alenna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto T aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognöme della signorina Anna Hitty è ridottã ia
« Chitti ».

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e rioè:

Filomena Kitty in Giovanni, nata il 14 angosto 1808,
sorella.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 31inisteriale .e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Founcutu.
(3401)

N. 11419-33000.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Kri-
vic fu Antonio, nata a Trieste il 5 giugno 1892 e residente
a Trieste, via Valdirivo n. 11, e diretta ad ottenere a ter.
mini dell'art. 2 del R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Risi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un tnese

ran* all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione a lenna ;
·

Veduti il decreto afinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Maria Kritic è ridotto in
« Rivi ».
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11 presente decreto sard, a enra dellantorità comunale, tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secotido le norme
notifiento alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato stabilite ai un. I e 5 del decreto stesso,

decreto Ministeriale e avrit esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso. Trieste, addl 24 gennaio 1929 - Anno VII

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII Il prefeito: FonxAcuar.
(3404)

Il prefetto: Fonsacun1.
(3402) N. 11419-81779.

N. 11419-29356.

IL PREFETTO
DELLA Pit0VINCIA DI TRIESTE ,

Veduta la domanda presentata dalla signorina Pierina
Kraschna fu Giuseppe nata a Trieste, il 4 settembre 1887 e

residente a Trieste, sia Trento n. 12-IV, e diretta ad ette
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Relli »;
Veduto rhe In domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro qunulici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta

opposizione n lenna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

treto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Pierina Kraschna è ridottö in
« Belli ».

Il presente decreto sarà. a enra dell'autorità comunale.
Motificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

'J'tieste,.addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Fonnemiu.
(3403)

IL PREFËTTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giovatitii Lau-
rencie fu Carlo, nato a Trieste l'll agosto 1904 e residente
a Trieste. Via Tivarnella n. 3, e diretta ad ottenere a ter-

.

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Laurenti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

, tanto all'albo del Comune di residenza del riebiedente,
quanto. all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vtulati il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e 11 R. de«

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Laurencie è ridotto in
« Laurenti ».

Tl presente decreto sarà, a cura dell'antoritA comntmle,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci•
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 24 gemlaio 1929 · Anno VII

(3405)
Il prefetto: FounctAnt.

N. 11419 19122. : N. 11119.30983.

IL PREFETTO ÌL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINC1A DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Francesco Li-
kof di Giuseppina, nato a Divaccia il 2 dicembre 1899 e resi-

dente a Trieste, sin del Lloyd n. 8-a, p. I, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Licebi »;
Veduto che la domanda stessa stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

t'atta opposizione nienna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Veduta la domanda presentata dal signor Narciso Mikoe
fu Giuseppe, nato a Pola il 13 settembre 1902 e residente a
Trieste, via Torrebinnea n. 14, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome ín forma italiana e precisa-
mente m a Micossi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un rnese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di gnesta Prefettura. e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 11. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Î)ecreta : Decreta :

11 cognome del signot Francesco Likof è ridottö in « Lie- 11. tog21otne del signor Narciao Mikoe è ridotto in a Mi-

chi ». O I »•

Il presetite decreto narà, a cura dell'autorità comnnale, 11 presente decreto sarà, a cura dell'antorit& comittiale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del ci- notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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dovreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl-24 gennald 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACURI.
(3406)

N. 11419-20502.

TL ..PITEFETTO
ÐELLA PROVINÇlA DE TRT+18TE

Veduta la demanda presentata dal -signor Antonio Albino
Matossovigli. mito. a Parenzo (Istrial, il 3 gennaio 1880 e

residente a Trieste. Via F. Crispi n. 81, p. II, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del It. decreto legge 10 gen-
naÏa in2(k.n. 17, In ridezione del suo cognome in forma ita-

Jiana e precisamente in « Matteneri »;
-Veduto che In domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto nll'alho del amune <1i residenzn del richiedente.

qatanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giprni dalla-seguita affissione non è stata fatta

opposizione a lenna :

Velbstgilyierrate Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto
aprile 1927, n. 494;

- Decreta :

cognome del signor Antonia Albino Matossovich è ri-

dotto in « Matteneci ».

Ityresente vieri•eto sarà, a enra delYniitorità comiinale,
notitietttnini richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

derr:Go .Ministerialve avrà eseenzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 det decreto atesso.

Trieste, Addì 24 gennaio 1929 AntiëlII

Il prefetto : FonsAc1ARI.

(3407)

decreto Ministeriale e avrà essenzione secondo le norme sta-

bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 24 gennaio 1929 Anno VII

Il prefetto: FoRNACIARI.
(3408)

N. 11419-33199.
IL PILEFETTO

. DELLA PROVINCIA I)I TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Efa-
kovec fu Andrea, nata a Trieste il 1° febbraio 1895 e resi-
dente a Trieste, Ponzano 203-11, e diretta ad ottenere .a
termini. dell'art. 2 del R. derreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17. la riduzione del mo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Macchi »,
Veduto che In domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro-quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
wposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 R. decreto
i aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome della signorina Maria Makovec è ridotto in
« Marchi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notiliento niht riebtedente nei modi pt·evisti al n. (i del i•itato
decreto Ministeriale e uvrit eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefeito: FonNAc1Aar.
(3409)

N. 11419-30911,
IL PitEFETTO

DELLA PIM)VINCIA DI TRIESTE

N. 11419-33200.

ITOP111WETTO

DELIJK Pitt)VINCIA DT TiiIESTE

Vedofa in dotiiniida prääàntata dal signor 12nigi Makovec
fit Andrur, kanto ti Tri kie -il 4 gennaio 1899 e re.widente a

Triente, 14iiizatio n. 2(13-11, e diretta ad ottenere a termini

dell'ai•t. 2 ilel R. dectelo legge 10 gennaio 1926, n. 17, in
ridúžiolle del sito cognonie in forma italiana e precisamente
in « Marchi »:
Véduftfriie In d<imiinda sfesän è stata affisän per un mese

hinto alPalho del Comune di residenza del richiedente,

quniitoisiralho di questa Prefetturn, e che contro di essa

Etiirniliillidicipiorili dalla seguita altissionë non stata fatta

opposizione alenna;
¥ÑthtÏi flolà•úeth Ministerial agosto 1926 e il It decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decrëtn :

T1 cognome del signor Luigi Mäk vec è ridöttõ iri « Mac-

chi ».

.

Veduta la domanda presentata dalla signorina Teresa

Maurich fu Giovanni, nota a Trieste il 14 ottobre 1882 e

residente a Trieste, via S. Cilino n. 12, e diretta ad otte-
nere a terinini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio
1920, n. 17, In riduzione del vno cognome in forma italiana

e precisamente in « Manti »:
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

innto 10',", del ('omune di residenzo <lella richiedente,
quanto all'alh<i di gilesta Prefettura, e che enntro di essa

entro quindici gioriti dalbt seguita affissione con è stata fatta
opposizione nienna;
Veduti il decrete Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Teresa 3faurich è ridotto in

.
« Hauri ».

Il presente decreto snr:). n enra dell'nntorit:3 r<imunale,
notitiento alla richiedente nei modi previsti ni n. 6 del citato
decreto Ministeriale e uvrit eseenzione secondo le nornie sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stessa.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 Anno VII

Ti presente deri•età anrk, n furn delPatitorità romiinale· Il prefeito: Fonnetuu.
notificato al richiedente nei modi previsti.al u. 6 del citato (3410)
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2. uns.21:22. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Aliknlie infa-

ria .fu .Antonio, nata a Trieste, il 20 ottobre 1905 e rest.
dent a Trieste (Servola, via Giardini n. 1189), e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gen
naio 1926. n. 17, la riduzione del sua cognome in forma
italiana e preelmimente in « Alienli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'nihn di questa I'vefetturn, e che contro di essa
entro qtiindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il It decreto

7 aprile 1027, n. 401;

Decreta:

Il cognome della signora Maria Mikulic è ridotto in « 31i

coli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorith comnmile,
tint°rflonto n16i richiedente tiei morli previsti al n. fi del ritato
derreto Ministerinle e avrà esertiziotte secondo le norme sta
bilfte'ai nn. 4 e 5 del lleereto stesso.

MINISTERO DELLE TINANKS
DillEZIONE GENERAI E DEL I EstiltD DIV. I l'UIDAFUbLIO

Media dei cambi e delle rendite

deLL ruchal 21 -MI'11

Francia . . . .
74 83 Brigrado ;- . . : 32.ß5

Svizzera
. . . . .

67 77 ILulapest Pengo)
. .

3.325

I,andra
. , , , .

92 74 Altmnin Frauco oro 6§ -
Olantin . . . . .

7 676 Norvegni .
.

5.005

«pagna . . . . . .

277.87 Itussm (Cervonetz) .
18 -

Itelgro . . . . .
2.656 Evozra

,
. . . ,

5.127

iterlmo (Maren nro) 4.503 Poloria 'SlotY) . . . 214.59
Vienna (Schilla.ge) .

2.688 linnimarca
. . ,

5.002
l'raga . . . . ,

56 62

Romania
. . . . .

11.25 Rendita- 3 50 % . .

68 125

IOro 18.25 nondita 350% (1902 63 --
Peso Argentino

, Carta 8 - Nontlita 3 % torde 41, 25

New York
. . ,

19.108 Consolidato .5 % .
19.225

linfinro Canadese
, .

18 93 Obbimaziont Venezie

oro . , . .
E68.63 350 *A . . 7Lé25

Trieste, addì 21 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI. WLI N I STERODELLEF I N A N 3 &
0411) DIREZIONE GENERALE DEL DEllITO PUBllLICO

N. 11419-31389· · Smarrimento di ricevuta.

IL PREFETTO (la pubblicazione)- Eletido 11 31

DELLA PIt0VINCIA DI TRIESTE

Veduta la. domanda presentata dal signor Alfredo Miku

lic fu Antonio, nato a formons il 20 gennaio 1898 e rewi-

dente a Trieste (Servola, Giardini 1189), e diretta ad ot-

tenere n. termini dell'art. 2 del R. decreto·1egge 10 gennaio
1926. n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Miroli »;
Veduto che la domanda stessa è stata afilsen per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del rieltiedente,

quanto all'alho di questa Prefetturn, e che ennt-ro di esan

entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta
opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. decreto

7.itpgle 1027, n. 401;

Si notificit che à stato denunziato lo smarrimento flella sotto in-
dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope•
razioni.

Numero ordinale portato dalla ritevuta: 294 - Data 10 maggio
1928 - Ultleio che rilaseió la ricevtita: Intendefiz<î 11i finanza di

Treviso - Intestazione: Sezione li Regia tesoreria yli 'Ireviso, per
conto del comune di Pannone tex conitule di ilonZo Chients in pro-
vincia di Trento) - Titoli del Debito pubblico· misti 2 - Hendital
L 38.50 - 3.50 per cento, con decorrenza 1° gennaio 1928.

Al termini dell art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n 29#,
si diflda chinnque possa avervi interesse, efte trasefirso an mese

dalla lata della priina ppbblicazione del preserne avviso senza chè

siano interventite oppos12ioni, saranno ennsegnati a chi di rngjone
i nuovi titolf provenienti dMla eseguita operazione senza obbijgö
di restituzione della relativa. ricevuta, la quale timarrà di nessuti
valore.

Roma, 6 lugÍlo 1929 - Anno VII

Decreta: n direttore aenerale: ctmioca.

(3817)

Il copome del siµor Alfredo Mikulic fu Antonio è ri-

dotto in « Micoli ».

Il presente decreto sara, a ,cura dell'autoritA comunale.
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

notiliento ni richiedente nei modi previsti ni n. (i del citato

decreto Ministeriú\e e uvrà esecuzione secondo le norme sta Ordinamento delle maestranze portuali di Bari.

bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso· Ai sensi e per gli effeni deltart. I del n. decreto legge 24 gen.
naio 1929, n. 166, si rende noto clie enn <ferreto della Regin Diri=z ne

Trieste, addì 2-1 gennaio 1920 Anno VII mariuima di nari n. 5, in data 28 giugno 1929, + stata enstin iur,
in quel porto, la Compagnia « Filippo CorrldOfiÎ s ff3 i traspÙf(RLÚý(

Il prefetto: Fonnersm.¯
del porto di Bari.

(3412) (3831)
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Ordinamento delle maestranze portuali di 31eltetta.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. I del R. decreto-legge 24 gen-
naio 1929, n. 166, si rende noto che con decreto della Regia Direzione
Ynarittima di Bari n. 4, in data 17 giugno 1929, a stata Costituita a

Molfetta, la Compagnla « Domenico Picea o fra i lavoratori del porto
di 11olfetta.

(3832)

CONCORSI
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a nove posti gratuiti nel Convitto municipale
« Silvio Pellico » in Ala.

11 flegio provveditore agli studi per la Venezia Tridentina,
Veduto 11 it. decreto 5 aprile 1925, n. 559, che istituisce 30 posti

gratuiti presso il Convitto inunteipalo « Silvio Pe:lico » in Ala;
Veduta la lettera 3 giugno 1920 VII, n 4120, con la quale il NIini

stero della pubblica istruzione - Ispettorato generale per gli briluti
di educazione - autorizza la pubblicazione del presente bando di
concorso;

Decreta:
, 1. E' aperto 11 concorso a nova posti gratuiti preso il Conoto
munn:ipale a Silvio Pellteo a in Ala da conferire ad aluuni uierne-
Voli e di disagiate condizioni economiche, i quali siano avviou a li
studi ginnasiali e non supereranno l'etit di anni M 11 30 settembre
3929, se tserivendi alla la classe gillnasiale. Per gli .aspiranti alle
classi superiori il detto lirnite di c:n e accresciuto di un anno per
ogo classe superioro alla prima.

.
Il concorso è per titoli e sarà giudicato dalla Conunissione

nonunnta dal Regio provveditore agli studi.
3. Avranno la precedenza nelfassegnazione dei posti di studio:

O gli invalidi di guerra, ipurche la lesione soulato a non via
inconipatibile con la vita collegiale) e gli orfani di guerra o le per-
sone ad essi equiparate a norma delle vigenti disposizluni :art. U

legge 25 marzo 1917, e art. 37 della legge 18 luglio 1917, n. 11&:
t0 i figli di militari dell'Esercito italiano ch a per ferite. malatne

contraite in guerra o a causa della guerra siano diventati inabili
a proficuo lavoro.

Saranno anche presi in esarne altri titoli attestanti le benerne-
renze patriottiche e civili della famigla del concorrente e che ei unis-
sero ala domanda;

e i t\gli di.coloro che abbiano conseguito nell leeretto italiano
Alme-o una medaglia d argento oppure due di bronze al valore mi-
litare;

d. i giovani appartenenti alle istituzioni dei Untilla e degli
Avanguardisti (art. 7 lettera el della legge 3 aprle 1926, n. 2247)

L l'el conferimento dei posti di studio che non possono venire

RShugnati a norma del numero precedente avranno la priderenza,
1100 alla meth del posti disponibili e a con<lizioni che su islano i

tiioll di studio, di buona condotta e di disagiate condizioni econo-

Iniche, I giovani apparteneuti a famiglie alloglotto iscritte da altre
11tt blennio alla <inta del presente decreto nel registri anagrafiel del
Cornuni della provincia di Bolzano.

5. I concorrenti dovranno presentare entro il 31 agosto 1920, ter-
Ynine perentorto, al preside del Regin pinnashe di Ala la domande,
contratirmate dal padre o da chi eserdia la patria potesta per
l'aspirante al posto di sttulio, con la proelsa indienzione dèl recapito.

La istanze degli orfani <li guerra dovranno essere corredate di

una dichiarazione in carta libera del Conútato provinciale per la
pra'ezione e l'assistenza degli orfani di guerra, che attesti tale loro
condizione.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti doeurnenti:

ai certiftrato di nascita, legalizzato rlal presidente del Tribuna-

le ñ dal pretore;
le certificato, da rilasciare dalEuflWiale sanitario del Comune

di residenza e legalizza'o, da cui risulti che l'aspirante ed i membri
della famig!ia, durante l'ultimo mese, non furono colpiti da malut-
tia infettivn:

c) pagella dell'anno scolasuco 1928-20 dalla quale risultino i

voti, compreso quello di condolla, ed inoltre, per i enndidati isere

vendi alla l' elasse ginnasiale, I attestato d amnussione alle scuole
niedie. Unn i soli riportati nel reinlivi esami:

di dichiarazione del Comune di residenza, la cui risulli la

:ompo±izione della famiglia convin nie con I aspirante, numero, età,

profossione e relazione di parentela dei membri di essa. La firma del
podestá deve essere legalizzata dal Prefetto;

e) certificati dei procuratori delle imposte competenti per i
Comuni di residenza e di nascita delfaspirante e del suoi genitor1;

[ certificato di cittadinanz,a italiana legalizzato.
Le domande ed i relativi documenti sono esenti dalla tassa boHo,

a norma dell'art. 177-3 della tariffa allegata alla legge su] ballo
(H. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268) ed in conformitti di quanto di-
Spone l'art 167 del regolamento 13 setembre 1925. n. 2009, per I
posti gratuiti nel Convitti nazionali.

Nella domanda di alunnssione al concorso ela esercita la patria
potestá dovrà dichiarare che la famiglia dell'aspiranto si obbliga
di pagare le spese personali di prima amtmosione (entredo, mate-
rasso, calzature, tuancheria, ecc. non:Le «¡nelle per i libri, oggetti
di cancelleria, mediomall, spee di e rrispondenza, lasse scolasti-
die, een, secondo le inrhen::loni dr

'

rettore d 1 Convino.
I documenti ind an in questo arnealo alle lettere a e c) dei

vincitori del concorso sarantio ritirati d ufficio dal preside del Regio
nnasto di Ala per Eiserizione a quell'Istunto.

I ligli degli isnpiegati dello Stato sono dispensati dal pr. entare
certificato di cittalhnariza italana.
6. I concesionari di un posta.grataile de advanno da ogni diritto

a favore del concern:u:e succovivamente classificato, se dopo fa
c<>nunlicazione avuta del conferinn nto del posta laserranno trascor-
rero otto giorni enza prenderne passesso.

/ I tincuori del ennentso conserteranno 11 p-sm gratuito no!
Countto di Ala fino al compimonia degli studi ginnasiali, a condi-
zione che non ripetano l'anno scolastico per cause a loro iniputa-
bil o non siano colpiti con una plunzione disciplinare superiore a

quella di cui nila b nera d dellari. 19 del rego'ainenin sugli esami
+ Œln2CIO 192.5. D. CD
i I pnSIÍ ;fDTHill che il fúIldenern mfilbHODh:DIO V3CalllÍ ODITO

i' 30 settembre lui") paranno verare onnferiti, in agginnta a quell1
Iness n concorso enl preseme bando, a ordine di merito, ai concor-
renti classificali dopo 1 vincitori.

Trento, 20 e veno 1020 - Anno Vll

17 Hegio proceeddore aph stud¿: 310DNA.
(3814)

MINISTER3 DET.RAERONAUTICA

Proroga del termine utile per l't presenta<ione delle domande di
ammissione al concorso per 23 posti (ii tenente nel Corpo di
commissariato militare dell°acronautica.

[L CAPO DEi, GOVERNO

PDl310 31|NISTIlO SEGitETAlllO DI SIATO

IÏNISTRO PEli L'.\ERONAUTICA

Visto 11 R. decreto i maggio 1923, u. Gli, convertito nella legge
18 marzo 1926, n. 562;

Vista la logge 23 giligun 192;, n 1015, e successis e modificazioni;
Visto 11 dooreto Niinistoriale 28 febbraio 1929, pubblicato nellä.

Guzzetta lyfleiale del 22 aprile 1929, n. 95, che approva la notifico.
zione di conentso per 20 posti di ioneute nel Corpo di commissarjala
militare dell aeronautica truolo di Commissariato ;

Den reta :

Irticoln itnke

Il terniine utile per la presentazione d lle domande di arnmis
sione al concorso per 26 posti di tenento nel Corpo di commissariato
mlitare dell'acronaulien ruolo di Commissarinto

, previsto nel-
l'art. 6 del bando di concorso approvato con decreto NIinisteriale
28 feLhraio 1929, à prorogalo al 10 liiglo 1920.

Il presenic decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma. addi i giugno 1920 - Anno VIT

ll 3/intsfro: 31tSSouNL
(3833)

llussi ENulco, Ucrente

lioma - latituto I oligrafico dello Stato G. C.


